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In rivolta per un bimbo «cattivo» 
Sciopero dei genitori e classe vuota a Latina 
Banchi vuoti in una scuola elementare di Cisterna di La­
tina per protestare contro un bambino «terribile». An­
drea, nove anni, è intelligente e normale, ma alle volte 
non riesce a controllare le proprie reazioni e si avventa 
contro i suoi compagni. Singolare l'iniziativa proposta 
dallo psicologo della Usi per non ghettizzare ulterior­
mente il bambino: la presenza in classe, tutti i giorni, di 
un genitore nelle vesti di «controllore». 

M M M P a » 
ai LATINA. Da due giorni non 
mandano I propri figli a scuola per 
protestare contro un bimbo che a 
soli 9 anni e diventato 11 terrore del­
la classe. Andrea è un bambino 
difficile, da anni emarginato dal 
suol coetanei e dalla genie dì Colle 
Le castella, una frazione di Cister­
na di Latina. Per le sue reazioni 
spesso Incontrala» e alcune volte 
violente. I suoi compagni di classe. 
una terza elementare, più volte so­
no tomoli a casa con gli occhi pesti 
o con 1 glubblnl tagliuzzati. "Basta 
die facciamo qualcosa che a lui 
non quadra che ci si avventa ad­
dosso ed Inizia a menare le mani'. 
E cosi, poco a poco, contro di lui è 
stato aperto un vero e proprio pro­
cesso, •Non mandiamo più a scuo­
la 1 nostri figli se non si trova subito 
una soluzione», hanno detto al di­
rettore didattico della scuola ele­
mentare I genitori degli alunni che 
vanno in classe con Andrea. E sulla 
base di questa protesta corale che 
l'altra sera II direttore didattico ha 
convocato una riunione ad hoc, al­

la presenza di tutti I rappresentanti 
di classe e di uno psicologo della 
Usi. che da tempo segue Andrea. 
per mettere a punto una strategia 
che tenda a non emarginare ulte­
riormente 11 bimba 

Una «trattila ringoiare 
Una strategia del tutto singolare 

e che vede, forse perla prima vol­
ta, l'Intervento in classe dei genitori 
durante l'orario scolastico. Il dottor 
Alfonso Zarani. medico della Usi, 
ha proposto ai genitori di prendere 
pane, uno alla volta e per tutta la 
settimana, alle lezioni in veste di 
•controllori». Tutti i giorni, quindi, i 
genitori dovranno assumersi l'one­
re di osservare la classe, i compor­
tamenti di Andrea e di tutti i suoi 
compagni. Questa tecnica potreb­
be agire, secondo lo psicologo, da 
deterrente su eventuali azioni e 
reazioni violente. Ad indossare i 
panni del vigilanti dovranno perù 
essere i genitori di alunni di altre 
classi. «L'Idea ini e sembrala buo­
na ed è stata accolta favorevol­

mente anche dai genitori - ha spie­
gato il dottor Alfonso Gente, diret­
tore didattico della scuola elemen­
tare di Cisterna -. Abbiamo quindi 
stilalo un calendario di interventi e 
questa mattina (ieri n.d.r.) doveva 
parlile la sperimentazione. Ma ieri 
mattina, nello 111 Ac'eranosoio An­
drea, che si chiedeva come mai gli 
altri ragazzini non fossero andati a 
scuola, e la mamma di turno Evi­
dentemente i genitori dei compa­
gni di classe di Andrea non erano 
poi cosi favorevoli all'iniziativa. 
.Manderemo i nostri figli a scuola 
solo quando II direttore dìdalticoci 
garantirà la presenza di un vero e 
proprio assistente che tenga a ba­
da quella furia. Non possiamo per­
mettere che ai nostri figli succeda 
qualcosa. Alcuni giorni la. il ragaz­
zino ha portalo a scuola anche un 
coltello. Se gli viene uno dei suoi 
scatti e io lancia addosso ai nostri 
figli poi che facciamo? A chi andia­
mo a dire grazie?". 1 genitori della 
III A sono determinali e fino alla 
prossima settimana, per protesta, 
non manderanno a scuola i propri 
figli. 

PioaM amareggiato 
Sono amareggiato - dice il di­

rettore didattico della scuola Colle 
Le Castella. È vero che Andrea è u n 
ragazzo particolare, Se preso con 
le buone è dolcissimo, ma se nota 
tensione attorno a lui si agita e di­
venta violento. Tutta questa vicen­
da, poi. di cerio non lo aiuta anzi 
rischia di emarginarlo ancora di 
più. L'Idea dello psicologo mi era 

piaciuta proprio per questo, per­
ché poteva essere un modo per 
tentare un'integrazione. per sensi­
bilizzare anche quanti magari non 
si rendono conio che un bimbo di 
nove anni è solo una vittima di un 
sistema e che ha bisogno di aiuto. 
D'alno canto. Andrea è un ragazzo 
normale, va bene a scuola, non è 
mai stato bocciato. Insomma, il 
problema esiste, ma la situazione 
non è cosi semplice. Gii insegnanti 
di sostegno non sono contemplati 
in casi come il nostro. È per questo 
che bisogna cercare e trovare la 
forza in una cooperazione. Certo, 
mi sto interessando perché la Usi 
intervenga con personale broprio, 
ma anche la società civile di fronte 
a queste situazioni dovrebbe alme­
no provare a tirarsi su le maniche. 
Una «fuga di massa- che ha lascia­
to interdetta anche la mamma di 
Andrea che solo la sera prima, 
quando nel corso della riunione 
aveva detto che era disposta a riti­
rare il ragazzo da scuola se questa 
poteva essere l'unica soluzione, si 
eia sentita dire dagli altri genitori: 
«Ma le pare!». Ma, come spesso ac­
cade. quando dalle parole si. deve 
passare ai fatti, le cose cambiano 
radicalmente. Ecco che ieri matti­
na Andrea si è trovato da solo in 
classe ad interrogarsi. Andrea, vitti­
ma prima ancora delle sue vittime, 
non riusciva proprio a capire cosa 
fosse accaduto. A nove anni è diffi­
cile comprendere, se nessuno si 
prende la briga di spiegartelo con 
parole e gesti, che cosa e il rispetto 
per le allre persone. 

MontanavCMttrii 
CfnqtM ergastoli 
A Mina anca* 
tra aaal d'Isolamento 
Con la condona* a«;a>-gatMo di 
TstòRInaad'anHiiaitMbOM . 
dada cupola mafiosa, al * cenci*» 
a Patanrn Un^aaaa» par, 
ruccMoofMHtl'cMMlMieeS, 
4M «Ica quatta» Nani Canari • 
0>l<Hrig*nt*a*Kaiufe» 
•catturami. di—Squadra mobaa, 
Baepa Manta». I daaauaatl 
furono compiati a dMana <• pochi 
(tomi l'ano dall'alt». Montana 
man* awaulnwoizsmnio, 
rnantnCat*aravwine*nrnbiatoll 
6 sgotto, ai via la Croca Ratta, 
do** abtteva. Con hri fa ucdao 
anctwragHMAnttottri*. Hatcì 
Hiwea a tfaegha at colpi a mitra 
raftant* Natala Mando. La 
MHtMin* atata aawaaa data 
«otta d'toataa prailadata da 
Giovanni ("agiti. OttraaRini.U 
««dann*«*«»*tatainnittaa 
•«nardo Piavanzano, nuovo capo 
41 Cosa sartia, Bamanlo Briaca, 
Mettala Omoo II -papa» a 
Franco*» Madonla. La Materna 
noaaoac* par la primaiàlta 
l'aUtultaetoMltnzaadaanaaera 
di BSnaena.oltraaiertaatole.-ll 
quarto • 6ovr> «contata aaalania 
agH altri aacn» tra anni di 
laolam*fitodlun<«. 

I consigli comunali dei ragazzi hanno avuto il loro primo incontro a Perugia e raccontano cosa fanno 

I sindaci in erba propongono uno statuto 
1 consigli comunali dei ragazzi: un'esperienza ancora 
agli inizi. Non è il gioco della politica fatto dai più pic­
coli, ma un'esperienza formativa, una sorta di educa­
zione civica in presa diretta. In Italia sono 14 i consigli 
comunali che hanno avviato, insieme alle scuole, que­
sta Iniziativa, ma in Francia sono a quota 740. Nei pros­
simi mesi è in programma a Strasburgo un incontro eu­
ropeo sugli strumenti di partecipazione dei giovani. 

LUCIANA SI MAUM 
• ROMA. In Francia i consigli co­
munali del ragazzi e dei giovani so­
no 740. e hanno addirittura una lo­
ro associazione nazionale che si 
chiama Anace). In Italia le espe­
rienze di «democrazia in erba- non 
mancano, ma sono solo I4ellml-
late a ceniti medi e piccoli o a con* 
digli circoscrizionali come all'Are-
nella a Napoli, Aulla. Colonnella, 
Bardata. Fano. San Giovanni n fe­
dircelo. Pogglomarlno. Tolentino. 
Potenza. Cusano, Monteechlo, 
Ruggì, Celle Ligure e Fidenza che 

partirà nel prossimo mese, sono le 
città pilota. Un primo incontro tra i 
consigli comunali dei ragazzi ce 
stalo a Perugia a fine gennaio, pro­
mosso dall'Arcitagazzi, dalla Lega 
delle Autonomie e dal comune di 
Perugia I piccoli sindaci e i consi­
glieri comunali In erba hanno pro­
dotto una -Carta dei consigli co­
munali del ragazzi». Dieci punii, 
semplici e sintetici, per dire «cosa 
vogliamo» e come si fa pei dar vita 
ad organismi di partecipazione |>er 
ragazzi, 

Cos è il gioco della politica fatto 
dai ragazzini?. No, sono piuttosto 
una sorta di educazione civica in 
presa diretta. Aulla è stato il primo 
comune ad istituzionalizzare que­
sto genere d'iniziativa inedito nel 
nostro paese. Con tanto di modifi­
ca allo statuto è stato inhodolto: il 
consiglio, il sindaco e la giunta dei 
giovani. Prima eiezione; aprile '9*1. 
Elettorato: gli ottocento ragazzi 
della scuola dell'obbligo. A gestire 
le elezioni sono state direttamente 
le scuole. «È un'esperienza educa­
tiva e di partecipazione, è bene 
che sia la scuola a seguida, per 
non imitare i modelli adulll». A par­
lare è Riccardo Boggi. dirigente del 
seriore culturale del comune di 
Aulla. ha seguito tulio il progetto 
che, come ci spiega, si basa sulla 
partecipazione dui giovani, sup­
portati pero da adulti compele" •• 

Boggi È di ritorno da un incontro 
europeo di dodici paesi, organiz­
zato a Parigi dal ministero della 
Gioventù e dello Sport o doll'Ana-
(et. per organizzare a Strasburgo 
una conferenza europea sugli stru­

menti di partecipazione dei giova­
ni. -Ut nostra esperienza ci insegna 
- afferma - che e tutta la città che 
deve credere che i ragazzi hanno il 
diritto di parola, altrimenti 11 gioco 
non funziona». 

Achille Fiorentini è il primo sin­
daco dei giovani di Aulla. il suo 
mandato scade ad aprile. Budget 
del suo consiglio di trenta consi­
glieri e sei assessori: 10 milioni. Li 
hanno spesi lulti, ed ecco cosa ci 
hanno fatto: -Abbiamo restauralo 
una pista di pattinaggio. Un milio­
ne l'abbiamo invialo per l'aquisto 
di libri ad una scuola della Colom­
bia che non ne avevano nemmeno 
uno. Un altro milione ad una co­
munità di tossicodipendenti, con 
mezzo milione abbiamo acquista­
lo un televisore ad un circolo di 
pensonali anche se gli adulti non 
erano d'accordo Poi abbiamo ri­
pulito dagli sterpi la strada che por­
ta alla clinica». Liti contrasti in con­
siglio comunale? Pare proprio di 
no. Achille cade dalie nuvole 
quando glielo chiediamo: «Ci riu­

niamo una volta al mese, ognuno 
fa le sue proposte, le discutiamo e 
poi votiamo». 
A Perugia i giovanissimi sono stati 
coinvolti nella riprogetlazione del 
piano regolatore. «La città immagi­
nata dai ragazzi» era il progetto 
delt'Arcirgazzi con la consulenza 
di Ray Loienzo, pianificatore urba­
no. Un parco cittadino dalla storia 
infelice, diventato uno spazio vuo­
to e disseminato di siringhe, è staio 
ridisegnato dai più piccoli della 
scuola elementare. Ecco come: un 
luogo da utilizzale per ti quartiere e 
uno spazio ambientale per la scuo­
la con una serra, un otto, la pre­
senza di acqua con fontane, un 
posto di ristoro dove gli adulti pos­
sano cucinare e stare insieme la 
sera. I più piccini hanno voluto 
suggerire modi per richiamare gii 
animali: abbeveiaioi per gli uccelli. 
Bori per le farfalle. Avrebbero volu­
to una lattaia urbana, non è di fa­
cile realizzazione, ma al Comune 
hanno capito com'è la città imma­
ginata dai ragazzini. 

Sabato 18 febbraio 1395 

La discussione riprende martedì al Senato 

Obiezione, pochi 
fondi per la legge 
L'iter del disegno di legge sull'obiezione di coscienza, 
che riprenderà martedì al Senato, appare minacciato 
da alcune ombre. Sembrava tranquillo perchè solo An 
si era detta del tutto contraria. Ora, Santoro, sottosegre­
tario alla Difesa, parla di preoccupazioni che riguarda­
no possibili vuoti di organico e copertura finanziaria. 
Osservazioni nettamente respinte da Rocco Loreto, ca­
pogruppo progressista in commissione Difesa. 

trooeAiwTTi 
• ROMA. Si addensa qualche om­
bra sul disegno di legge sull'obie­
zione di coscienza, il cui iter ri­
prenderà martedì al Senato. Ap­
provati giovedì 1 primi cinque arti­
coli. restano da affrontare ancora 
19anicoli (compreso quello di co­
pertura) e una sessantina di emen­
damenti. 

Il cammino pareva abbastanza 
tranquillo, perché solo An è nera­
mente e duramente contrarla ad 
una legge sull'obiezione. Ieri perù, 
come dicevamo, sono apparse al­
l'orizzonte alcune nubi che potreb­
bero rallentare l'appiovazione del 
piowedimejilo. prevista, al massi­
mo, per mercoledì. È stato lo stesso 
sottosegretario alla Difesa, Carlo 
Maria Santoro, ad avanzare, in una 
conferenza-stampa, qualche dub­
biai! governo, annuncia Santoro. 
non si oppoirà all'approvazione 
del ddl. ma suggerirà qualche 
emendamento -migliorati!*». Tut­
to sia a vedere di che natura saran­
no queste richieste di modifica. Le 
anticipazioni (il governo -nutre al­
cune preoccupazioni», ha detto) 
non sono certo molto rassicuranti. 
Le «preccupazioni», infatti, riguar­
dano- a (tetta del sottosegretario -
«le conseguenze che il provvedi­
mento potrà avere sia sul piano 
operativo, sia sul piano della co­
pertura finanziaria». Si teme da 
parte dell'esecutivo che la legge 
possa avere ricadute sulla struttura 
della Blesa, essendo destinala a 
•creare le premesse per la crescita 
esponenziale del numero degli 
obiettori», con il rischio, sostiene 
Santoro, di avere vuoti organici su­
periori a quelli già previsti. Per 
quanto riguarda il costo della leg­
ge. sarebbe, secondo una stima 
del Tesoro, richiamata nella confe­
renza-stampa, di 251 miliardi nel 
primo anno e 248 annui a regime. 
una cilra iargamente superiore alla 
copertura prevista dal testo in di­
scussione al Senato, che è di 70 
miliardi, sempre che il numero de-
gli obiettori continui ad ose illare at­
torno alle 30 mila unità. 

Osseivazionl respinte nettamen­
te da Rocco Loreto, capogruppo 
progressista in commissione Dife­
sa. Per l'organico non dovrebbero 
esserci preoccupazioni, sostiene 
Loreto. Lo stesso Domenico Cor­
done, relatore di minoranza, con­
trario alla legge, ha sostenuto, in 
commissione che il fenomeno del­
l'obiezione è "irrilevante» sul gettito 
della leva; in secondo luogo il nuo­
vo modello di dilesa riduce drasti­
camente la consistenza dei soldati 
di leva; in terzo luogo, basterebbe 
assotigllare i famosi •esuberi» di cui 
beneficiano anche «idonei» e «abi­
li- per coprire eventuali vuoti, Per 
quanto riguarda la copertura Lore­
to fa presente che la commssione 

Bilancio del Senato ha espresso 
parere favorevole al testo, nel sen­
so che, con l'attuale numero di 
obiettori, la copertura basta-, dovrà 
essere incrementata se aumente­
ranno gli obiettori, al massimo pe­
ro a HO miliardi, secondo diverse 
stinte e non alle vette -sparale» dal 
sottosegretario. 

Santoro ha pure commentato il 
famoso emendamento sugli «esu­
beri», che dovranno svolgere servi­
zio civile, dandone un giudizio so­
stanzialmente positivo. Nettamen­
te contrarie, invece, le associazioni 
che sì occupano di volontariato e 
obiezione di coscienza, in partico­
lare la Charitas e l'Aonv. Alle prote­
ste delle associazioni risponde Lo­
reto ricordando la grande rilevanza 
delle norme introdotte nel lesto dai 
Progressisti: obiezione come diritto 
soggettivo; equiparazione della du­
rata della leva anche per gli obiet­
tori; trasferimento della materia dal 
ministero della Difesa alla Direzio­
ne degli Affari sociali. 

Urica «UNO Manca 
Dal primo marzo 
Antonio DI Pietro 
«ari al lavoro 

Anton*. Dtnat» coma-certa 
lavorar* par la «oomtalona stragi 
dalarlma mano. Uftntì * 
Capaci* via D'Amalia, mito d*R* 
priaiann-aitate 1993 (a Roma, 
Fbanat • MMano), 1* adoni 
criminali calta iMMte dato Un» 
Bianca, la Fateli* Armata: aon» I 
quattro caci ati cui ardagharà, con 
altri datmaftottati, IcoaaUaara 
D*Paaa»*#ldottorSa*i«,* 
akanl «m-riflclal di polizia. La uà 
aptogato» taitr H proaldMita o*Ha 
corni*»*»*, OovaiMl PaHagrkw. 
iiap«HMpUaattatlatoaiqaaih> 
che a n a t r a t o dowacarcam al 
ataWM ai tuurtiMiton«<l*H'an«lo 
di prasMaautoon H f-tatro.Nonal 
parta da taro- aiata «Un» Manca» 
e'* Il lavoro*» fatto daMa 
cofflnbafcnacmtaaaalzlontal 
potata a quastort, amia Fatane* 
Armata c'è « M Mtattona f j i 
preparata dal conalgaarDa Paaaa. 
-U prima atra gì aonol* più cMan, 
almaao • • M captata ormai N 
contatto, ali armi 'Maona pai un 
crocavia: H I Uattca non al captava 
pia nuaa: laatnHdaHattKdonadl 
BatogM cambra collogaMB atta 
vJeand» data armi 70, ma ht an 
connato campi*UniaM» dhanwi 
daa'attantato al tram «04 al 
IntMduimtanorbHMinatloao. 
Mala Fatante* Uricemia dalla 
Una bianca aano un'anta coca-. 

«Barbone» muore: era miliardario 

Fa le condoglianze 
poi s'infila nelle scarpe 
16 milioni del defunto 
• CORLEONE (Palermo) Viveva 
da solo come un barbone, ma do­
po la sua morte gli hanno trovato 
in casa olire due miliardi Ira dena­
ro contante e titoli di Stalo: e una 
parente giunta in casa del defunto 
per le condoglianze ha anche ten­
tato di impossessarsi di 16 milioni. 
nascondendoseli nelle scarpe. 

Giorgio Fascella, 64 anni, ferro­
viere in pensione, veniva conside­
rato un tipo "Stravagante» dai suoi 
compaesani. Nessuno pero poteva 
immaginare che nella sua modesta 
abitazione di via Matteotti a Rcuz-
za, una frazione di Corleone. Fa­
scella custodisse un -tesoro». La 
scoperta e stala falla dalla nipote 
del pensionato, Giuseppina, di 23 
anni, che, preoccupata per la man­
canza di notizie, ha bussato inutil­
mente alla porta dello zio. L'uomo 
era motto per cause naturali; ac­
canto a lui una sacca di plastica 

contenente Bot e Cct per un valore 
di un miliardo e 900 milioni, oltre a 
150 milioni in contante. 

La giovane ha avvisato i carabi­
nieri di Corleone. ma fraltanto la 
notizia aveva già fatto il giro del 
paese. Cosi quando sono giunti i 
militari, nell'abitazione si era già 
radunala una piccola folla di pa­
renti. La nipote di Giorgio Fascella 
ha consegnalo ai carabinieri la 
sacca, ma durante il conteggio ec­
co la sorpresa: dalla "cassaforte» 
erano già siali prelevali 16 milioni 
e 250 mila lire. Gli investigaton 
hanno perquisito I presenti, sco­
prendo che la somma era slata na­
scosta dentro le scarpe da A. L, 61 
anni, cugina del pensionato. La 
vecchina è slate arrestala, proces­
sata per direttissima e condannata 
a 8 mesi. I due miliardi sono stati 
sequestrati. 


